
 
TRIBUNALE DI RIETI 

SEZIONE CIVILE – UFFICIO FALLIMENTI E PROCEDURE CONCORSUALI – 

UFFICIO PROCEDURE DI ESECUZIONE FORZATA 

Il Presidente del Tribunale e i giudici delegati alle procedure fallimentari ed alle procedure 

di esecuzione forzata, 

visto l’art. 16-bis, comma 9-septies, del d.l.18 ottobre 2012, n. 179, convertito con 

modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come ulteriormente modificato dal d.l. 

12 settembre 2014, n. 132, convertito con modificazioni dalla legge 10 novembre 2014, n. 

162, ai sensi del quale «I rapporti riepilogativi periodici e finali previsti per le procedure 

concorsuali e i rapporti riepilogativi previsti per i procedimenti di esecuzione forzata 

devono essere depositati con modalità telematiche nel rispetto della normativa anche 

regolamentare concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti 

informatici, nonché delle apposite specifiche tecniche del responsabile per i sistemi 

informativi automatizzati del Ministero della giustizia»; 

visto altresì l’art. 40 del d.lgs. 10 ottobre 2022 n. 149-Attuazione della legge 26 novembre 

2021, n. 206, recante delega al Governo per l'efficienza del processo civile e per la revisione 

della disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie e misure urgenti 

di razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti delle persone e delle famiglie 

nonchè in materia di esecuzione forzata – che diverrà efficace il 30 giugno 2023 –, a tenore 

del quale «I rapporti riepilogativi periodici e finali previsti per le procedure concorsuali e i 

rapporti riepilogativi previsti per i procedimenti di esecuzione forzata devono essere 

depositati con modalità telematiche nel rispetto della normativa anche regolamentare 

concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici, 

nonché delle apposite specifiche tecniche del direttore generale per i sistemi informativi 

automatizzati del Ministero della giustizia. I relativi dati sono estratti ed elaborati, a cura del 

Ministero della giustizia, anche nell’ambito di rilevazioni statistiche nazionali»; 

considerato che le predette norme impongono non solo la modalità telematica di deposito e 

di sottoscrizione digitale, ma anche la strutturazione dell’atto in conformità ad uno schema, 

definito dalle specifiche tecniche emanate dal Direttore generale della DGSIA, che 

consenta la lettura automatizzata dei dati rilevanti (machine-readable data) e il popolamento 

automatico dei registri. Le specifiche tecniche che definiscono i suddetti rapporti 



riepilogativi (gli XSD, ovvero "XML Schema Definition") sono allegate al Provvedimento 

del 16 aprile 2014 del Direttore generale DGSIA (previsto dall'art. 34, comma 1, del d.m. 

21 febbraio 2011 n. 44) e pubblicate in forma integrale sul Portale dei Servizi Telematici 

(PST) alla pagina https://pst.giustizia.it/PST/it/pst_26.wp, nella sezione “Normativa 

Processo telematico”. In base a tali istruzioni, i professionisti che gestiscono le esecuzioni 

individuali o concorsuali sono obbligati a formare i rapporti riepilogativi avvalendosi degli 

specifici modelli resi disponibili dalle software house nei redattori aggiornati alle specifiche 

tecniche XSD pubblicate su PST; per il deposito dei rapporti riepilogativi è precluso il 

ricorso a modelli di “atto generico”; 

rilevato che il Consiglio Superiore della Magistratura nella delibera approvata il 20 luglio 

2022, recante le “Buone prassi nel settore delle procedure concorsuali - linee guida”, ha 

evidenziato che «Il ricorso ai file strutturati XSD tipici previsti per le procedure concorsuali 

deve essere incentivato tenuto conto dei risvolti positivi che questi hanno in termini di: a) 

monitoraggio delle procedure da parte del giudice delegato, posto che i sistemi informatici 

rilevano automaticamente il deposito degli atti coi relativi adempimenti da parte dei 

curatori; b) riduzione di errori materiali e riduzione del lavoro delle cancellerie ove anche i 

giudici delegati utilizzino gli atti strutturati; c) maggiore celerità nella redazione dei 

provvedimenti da parte del giudice delegato - anche grazie ai modelli automaticamente 

messi a disposizione sulla Consolle del magistrato sfruttando l’inserimento automatico dei 

dati già presenti nei sistemi di cancelleria; d) potenziale ausilio per il rilevamento statistico 

del lavoro del giudice delegato; e) raggiungimento degli obbiettivi di informatizzazione delle 

procedure nel senso richiesto dal PNRR»; 

P.Q.M. 

Invitano gli operatori del settore a depositare i rapporti riepilogativi periodici e finali 

previsti per le procedure concorsuali e i rapporti riepilogativi previsti per i procedimenti di 

esecuzione forzata esclusivamente in conformità alle specifiche tecniche XSD pubblicate su 

PST. 

Rieti, 15.11.2022. 

Il Presidente 

Dott. Pierfrancesco de Angelis 

Il G.D.  

Dott.ssa Francesca Sbarra 

I G.E. 

Dott.ssa Barbara Vicario e Dott. Roberto Colonnello 


